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Il tweet inizia a rimbalzare sui vari
social e scoppia un caso. Al netto di
tutti gli errori - a partire da quelli
clamorosi degli ultimi giorni - para-
gonare Donald Trump ad Adolf Hi-
tler è un’aberrazione e un’offesa al-
la storia. E poi il peggio: la subdola
accusa che la Meloni, essendo a ca-
po di un movimento di destra, sia
una specie di nazista adoratrice di
Hitler con il Mein Kampf sul comodi-
no. Che sarebbe un po’ come dire
che Lerner è un estimatore di Stalin
in virtù della sua militanza giovani-
le in Lotta Continua.

«Chi meglio di lei lo sa, pure Hi-
tler nel 1933 vinse le elezioni», insi-
nua. Beh, non è esattamente un se-
greto, lo sanno tutti quelli che han-

no fatto la scuola dell’obbligo e san-
no anche che nessuno ha mai pensa-
to di abolire le elezioni e mettere in
soffitta la democrazia, nonostante
la tragedia nazista. Pensiero che -
se fossimo sospettosi come lui - po-
tremmo immaginare trovi ospitali-

tà dalle parti di Lerner. Infatti la
colpa della presidente di FdI è aver
detto queste parole: «La domanda
che faccio a tutti i politici italiani
che oggi dipingono Trump come
un mostro è: se tra quattro anni si
dovesse per caso ricandidare, e do-

vesse vincere le elezioni, quali sa-
ranno le vostre contromisure? Chie-
derete all’Onu che gli Usa siano di-
chiarati Stato canaglia? Porterete
l’Italia fuori dalla Nato per non con-
dividere le scelte con un tale, impre-
sentabile, figuro?». Tutto qui. Siete

sobbalzati sulle sedie leggendo tali
sconvolgenti dichiarazioni? Avete
iniziato a inchiodare le assi di le-
gno a porte e finestre per impedire
l’ingresso alle truppe naziste? Im-
maginiamo di no, perché la Meloni
non ha detto nulla di sconvolgente:
ha solo posto un quesito e, nel lun-
go intervento, ha parlato piuttosto
tiepidamente di Trump, senza mai
definirlo «il suo presidente ideale».
Ha semplicemente osato dire che,
per quanto riguarda la politica eco-
nomica ed estera, lo preferisce al
trio Obama-Clinton-Biden. Sareb-
be stata una notizia se avesse detto
il contrario.

Ma, siccome bisogna sempre spa-
rare sulla destra, è più comodo but-
tare tutto in caciara, tirare in mezzo
le dittature, scatenare gli sciacalli
della Rete e fare di tutta l’erba un
fascio. Fascio che - tranquillizzia-
mo subito Lerner - non è assoluta-
mente littorio.

Francesco Maria Del Vigo

Fausto Biloslavo

«Trump presterà giuramento per un
secondo mandato il 20 gennaio!!» si illu-
dono i seguaci del presidente america-
no. E dopo l’assalto al Congresso conti-
nuano a lanciare appelli minacciosi:
«Non dobbiamo lasciare che i comuni-
sti vincano. Anche se dovremo bruciare
Washington completamente. Riprendia-
mo Washington e riprendiamo il nostro
Paese!!». La Cnn ha reso noti alcuni pro-
clami sui forum pro Trump, dopo l’irru-
zione in Campidoglio, in vista dell’inse-
diamento del 20 gennaio del presidente
eletto Joe Biden. I cospirazionisti di QA-
non, dopo il discorso conciliatorio di
Trump di venerdì, che prometteva una
«transizione ordinata» si sono scatenati
cercando di dimostrare che in realtà è il
segnale per un altro colpo di mano. Un
fantomatico Neon Revolt si è rivolto in
rete a 400mila seguaci estremisti del pre-

sidente in carica spiegando che Trump
giurerà per un secondo mandato non
riconoscendo la vittoria di Biden. E no-
minerà come vicepresidente, Michael
Flynn, l’ex consigliere dalla sicurezza na-
zionale costretto a dimettersi quasi subi-
to per i suoi collegamenti con Mosca,
considerato un faro da QAnon.

Benzina sul fuoco della tensione che
sta mobilitando gli estremisti. Su Tele-
gram i suprematisti hanno ricordato
che il 20 gennaio «è la prossima data del
calendario per i pro-Trump e altre folle
nazionaliste per convergere di nuovo
sul Campidoglio».

Questa volta sarà impossibile supera-

re il cordone di sicurezza, ma altre azio-
ni potrebbero venire lanciate in vari pun-
ti del Paese. Prima dell’assalto di merco-
ledì i seguaci del presidente scrivevano
sui social: «Trump o guerra. Oggi. È sem-
plice». E ancora: «Se non sai sparare lo
devi imparare. Ora». E fornivano istru-
zioni per colpire edifici governativi nei
singoli stati.

Un altro allarme è che nei disordini
del Campidoglio erano coinvolti pure
agenti e sceriffi in servizio nel resto del
Paese. E molti altri erano ex poliziotti o
veterani delle guerre americane in Irak e
Afghanistan. Tutta gente che sa usare le
armi. Il capo della polizia di Seattle ha
riferito che due agenti della città sono
stati sospesi perché mercoledì si trovava-
no con i manifestanti a Washington.
Chris West, sceriffo di una contea
dell’Oklahoma, ha ammesso di avere
partecipato al comizio, ma negato di es-
sere entrato nel Congresso. In Texas, lo

sceriffo della Bexar County ha annuncia-
to che una delle sue vice, Roxanne Ma-
thai, è sotto inchiesta interna dopo aver
postato delle foto in cui appare all’inter-
no del Campidoglio. Mimetiche, giub-
botti anti proiettili, elmetti, zainetti mili-
tari e il come affrontavano i pochi difen-
sori del palazzo dimostrano chiaramen-
te, che diversi rivoltosi avevano espe-
rienza nell’esercito o nella polizia.

L’Fbi ha già arrestato 80 persone e fat-
to circolare le foto di 10 ricercati. Ieri è
finito in manette Jake Angeli, di origini
italiane, diventato famoso in tutto il
mondo per le sue foto agghindato da
sciamano mentre occupa il Campido-

glio. Oltre a lui confermati gli arresti di
Adam Christian Johnson, l’uomo ripre-
so mentre portava via sottobraccio il leg-
gio della speaker della Camera, Nancy
Pelosi e del 60enne Richard Barnett,ri-
tratto seduto con i piedi sulla scrivania
della Pelosi. La repressione ha spinto al-
cune frange ad accusare Trump di non
fare abbastanza per difendere i suoi so-
stenitori.

Lo stesso presidente e il suo braccio
destro, Rudolph Giuliani, durante l’as-
salto dalle 14 alle 19, quando il Congres-
so era stato appena «liberato», chiama-
vano i senatori repubblicani per convin-
cerli a opporsi alla conferma di Biden
come 46° inquilino della Casa Bianca.
Trump ha telefonato al senatore repub-
blicano Mike Lee, all’inizio dell’attacco,
per farsi passare il collega Tommy Tu-
berville spiegandogli che doveva pren-
dere tempo con l’obiettivo di fermare la
certificazione dell’elezione di Biden.
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LA SOLITA SINISTRA

«Preferisco Donald». E per Gad la Meloni è nazista
La leader di FdI: «Se verrà rieletto cosa farete?». Lerner: «Anche Hitler fu eletto, lei lo sa bene»

FORZE DELL’ORDINE COINVOLTE

Sospesi due agenti di Seattle che
erano in piazza. E uno sceriffo
dell’Oklahoma: «C’ero anch’io»

IN MANETTE Arrestato lo «sciamano»
immortalato con copricapo di pelliccia e corna
nell’assalto a Capitol Hill, qui a sinistra. Il suo
vero nome è Jacob Anthony Chansley Angeli,

nella foto in alto. È stato incriminato per ingresso
illegale e condotta disordinata nei palazzi del

Congresso. A destra la schermata del social
network Parler, scelto da Trump e dai suoi

sostenitori per continuare a lanciarsi messaggi
senza essere controllati

FBI AL LAVORO

Già arrestate 80 persone: tra loro
Adam Johnson, l’uomo che
ha rubato il leggio della Pelosi




